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Supporto determinazione prezzi

Analisi make or buy

Contabilità industriale

Pannelli di controllo

Sistema qualità

Sistemi incentivanti

Indici di efficienza

KPI – Indicatori di performance

Statistiche vendita/acquisti/produzione

Analisi multidimensionali

Strumenti di distribuzione report

Business Intelligence

CORPORATE PERFORMANCE MANAGEMENT
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CORPORATE PERFORMANCE MANAGEMENT

Analisi iniziale 
Analisi dei dettaglio delle
caratteristiche dell’azienda

Chi sono?

Reporting ″finanziario″
Riclassificati economici/patrimoniali
Analisi per indici
Rendiconto finanziario

Che marginalità produco a livello aziendale ?

Contabilità industriale
Contabilità per centri di costo
Marginalità per prodotto/servizio
Supporto determinazione prezzi

Che marginalità hanno i prodotti/servizi ?

Indicatori di performance
Panelli di controllo
Sistema qualità
Indici di efficienza Quali aree aziendali hanno performance critiche ?

Business intelligence
Statistiche vendita/acquisti/produzione
Analisi multidimensionali
Strumenti di distribuzione report

Quali clienti/prodotti/zone...rendono di più ?
3



STRUMENTI DI PERFORMANCE MANAGEMENT
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 Ottenere informazioni di sintesi relative all’andamento del business

 Ottenere informazioni analitiche di controllo con una lettura univoca dei
dati;

 Condividere informazioni affinché tutti coloro che hanno parte attiva nei
processi, siano essi decisionali o operativi, le abbiano a disposizione al
momento opportuno;

 Misurare efficacemente il risultato delle azioni intraprese.

NON E’ SOLO UN ASPETTO INFORMATICO, MA DI 

ORGANIZZAZIONE E DI PROCEDURE DI CONTROLLO



STEP OPERATIVI
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Requisiti

Affidabilità e correttezza
Essere sicuri che le informazioni 
contenute siano esatte.

Significatività
Le informazioni presenti devono essere 
utili per prendere decisioni strategiche 

Frequenza e tempestività
Quante volte generiamo le informazioni 
e quanto ci mettiamo a generarle

Diffusione
Le informazioni devono essere 
condivise all’interno dell’organizzazione

Informazioni Metodologie e Strumenti



GRUPPO DI LAVORO
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Advisor

Professionista

Controller

Direzioni

 Generale
 Amministrativa  & 

Finanza
 Acquisti
 Vendite
 produzione



RAZIONALIZZAZIONE E RIORGANIZZAZIONE DATI
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• Esigenza di avere a disposizione informazioni rilevanti e 
puntuali in modo condiviso e sicuro; 

• Esigenza di superare i limiti dei tradizionali strumenti di analisi 
dei dati individuabili in: 
 limitata possibilità di gestire elevati volumi di dati; 

 limitata possibilità di definire profili di gestione e di accesso ai dati; 

 elevata dipendenza dalle risorse preposte alla loro impostazione ed utilizzo; 

• Necessità di rendere controllabili e ripetibili i processi di 
pianificazione e reporting.

• «Certificazione» della qualità dei dati 



OBIETTIVI
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 Coerenza tra metodologia di Preventivazione e Consuntivazione

 Corretta valutazione della performance attuale, intesa come raggiungimento 
degli obiettivi aziendali, in rapporto agli andamenti storici e alle aspettative 
di budget

 Coerenza strategia-azione e allineamento dell’organizzazione aziendale alla 
strategia di impresa

 Possibilità di decidere con tempestività le necessarie azioni correttive in 
rapporto ai piani strategici

 Una corretta definizione degli scenari futuri a supporto delle decisioni
strategiche e dei piani previsionali



REQUISITI
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FORMALIZZAZIONE1

Procedure

Chiara comprensione degli obiettivi, del funzionamento, dei destinatari delle informazioni

e dei diversi soggetti responsabili delle singole componenti del sistema.

Reporting

 Costo di prodotto/preventivazione/marginalità

 Marginalità (prodotto/mercato/canale)

 Andamento fatturato (canale/area)

 Andamento costi di struttura

 Andamento dinamica finanziaria



REQUISITI
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DIFFUSIONE2

Il SCG deve identificare chiaramente destinatari e utilizzatori del sistema nel suo

complesso e dei singoli report generati specificando il tipo d’informazione destinata ad

ogni utilizzatore e la gerarchia delle informazioni.

FREQUENZA E TEMPESTIVITA’

 adeguati livelli di frequenza

 necessità di ridurre il rischio

 informazioni rilevanti e selezionate

CAPACITA’ EVOLUTIVA

3
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FLUSSO DEI DATI
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PIANIFICAZIONE STRATEGICA

CONTROLLO
DIREZIONALE

Controllo 
Operativo
VENDITE

Controllo 
Operativo
ACQUISTI

Controllo 
Operativo

PRODUZIONE

Controllo 
Operativo

FINANZIARIO

feedback

feedback

Obiettivi operativi

Analisi del 
contesto e della 

concorrenza



CAUSE DI FALLIMENTO
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Scarso interesse da parte della 
direzione

Scarsa collaborazione da parte 
della produzione

Dati tecnici insufficienti e 
inattendibili

Iter di costruzione errato

L’interesse da parte della direzione e del management è fondamentale per la buona 

riuscita del progetto. La contabilità industriale non può rimanere all’interno della 

funzione di “controllo di gestione”.

La contabilità industriale necessita di dati costanti e attendibili da parte della 

produzione. L’atteggiamento del tipo “sono aspetti amministrativi” non porta al 

raggiungimento dei risultati attesi.

La correttezza della struttura quantitativa delle distinte basi e dei cicli di lavorazione 

è fondamentale per il calcolo del costo di prodotto ( costo orario/ore)

La contabilità industriale richiede un percorso preciso di costruzione (dal conto 

economico alla marginalità di prodotto) che deve essere seguito. La presunzione di 

saltare dei passaggi porta a risultati non quadranti con la marginalità aziendale 

complessiva

Coinvolgimento area 
commerciale

Non solo analisi del fatturato ma anche del margine su dati condivisi



Cosa sono gli Indicatori di Performance (KPI)?

Le tipiche problematiche del management, relativamente alla fruizione di dati, possono 
essere riassunte come segue:

 Sono informazioni critiche, in quanto su di esse il management opera le proprie scelte;

 Sono informazioni sintetiche, perché espresse da una variabile semplice o composta

 Sono significative, in quanto ben rappresentano i fenomeni aziendali alle quali si
riferiscono

 Sono prioritarie, per la loro natura irrinunciabile nei cicli di pianificazione e controllo a
tutti i livelli aziendali (strategico, direzionale, operativo)

 Permettono di misurare l’andamento aziendale in quanto sono rappresentate da
variabili quantitative o qualitative comunque confrontabili (es lead time del ciclo
ordine-consegna di oggi rispetto a ieri)

13



STEP OPERATIVI
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>  Mappatura dei processi e identificazione responsabili

>  Definizione dimensioni di analisi (prospettive)

Prospettive

Posizione finanziaria

Marginalità economica

Rischio commerciale

Condizioni commerciali

Overhead di preventivazione

Financial
Fatturato
Customers
Scostamento budget agenti
Margine

Market

Reclami e non conformità

Valori di produzione

Efficienza reparti produttivi

Gestione processi acquisto/vendita

Business Process & Operations

Formazione
Assenteismo
Anzianità di servizio
Scolarizzazione

Human Resources



STEP OPERATIVI
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> Identificazione della piattaforma informatica 

> Individuazione delle fonti dati e determinazione delle procedure

informatiche di ottenimento

>  Alimentazione dell’applicazione

>  Mantenimento e upgrading

Software & Dati

KPI PANNELLO DI CONTROLLO

Raccolta, Analisi e Certificazione 

dei dati alimentanti

FONTI DATI



STRUMENTI PER LA REPORTISTICA
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Excel

Sistema gestionale ERP

Flessibilità

Applicativo esterno integrato

Certificazione 

dei dati

Affidabilità



Financial

• Riclassificati economico e 

patrimoniali

• Rendiconto finanziario

• Indici di performance

• Analisi scostamenti tra periodi

• Importazione situazioni 

contabili e Budget

• Scritture di rettifica 

automatiche e manuali

Controlling

• Costi e ricavi per centri 

costo/commessa/servizio

• Costi unitari di produzione o 

servizio

• Marginalità per linee di business

• Gestione ribaltamenti

• Importazione attribuzioni da fonti 

esterne

• Analisi actual e budget

Consolidation

• Consolidamento actual e 

budget (anche parziale)

• Confronto tra aziende sullo 

stesso periodo di analisi

• Confronto tra consolidati su 

periodi diversi 

• Riclassificati economico e 

patrimoniali di gruppo

• Rendiconti finanziari e indici 

di gruppo

Moduli

3



Completezza dell’analisi

Un unico processo integrato

Indipendenza dall’ERP

Applicazione Stand alone in Cloud (licenza annuale)

Collaborazione con il cliente

Ambiente condiviso con l’azienda ed il 

professionista in cui lavorare insieme

Funzionalità

Veloce e Tempestivo

Riduzione tempi di closing

18



FINANCIAL

CONTROLLING

CONSOLIDATION

 dati confluiscono da un modulo
all’altro

 rettifiche all’interno di un processo si
ripercuotono sui processi successivi

 la quadratura è «garantita» dall’inizio
alla fine

 ambito contabile e di controllo di
gestione allineati e sequenziali

Processo integrato e sequenziale
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Rettifiche
Reporting 

CE-SP
finance

Input 
Oggetti

Ribalta
menti

Reporti
ng

CDG

Rettifiche
Consolida

mento

Reporting
Gruppo

Situazion
e 

contabile
Rettifiche

Reporting 
CE-SP

finance

Azienda 1

Azienda 2

Situazion
e 

contabile

Processo integrato e sequenziale
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Soluzione Cloud

 in remoto sulla nostra server 

farm 

 In remoto presso server farm 

esterna

Sicurezza e riservatezza dei dati

Cloud

21



30.09.2017 16.10.2017 10.11.2017 20.11.2017

Ottenimento informazioni Realizzazioni dei report Organizzazione

30.09.2017 10.10.2017 15.10.2017 20.10.2017

Ottenimento 

informazioni

Realizzazione 

dei report

Condivisione

Organizzazione ANALISI E DECISIONI

Aumento della tempestività

Possibile aumento della frequenza

Riduzione tempi di closing
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30.09.2017 16.10.2017

Ottenimento informazioni Ottenimento informazioni

• Aggiornamento costante contabilità e 

prima nota

• Procedure automatiche di registrazione 

ricavi e costi

• Rateizzazione di importi preventivati annui 

• Utilizzo informazioni di magazzino (fatture 

da ricevere)

• Costi del personale da prospetti CDL

Ottenimento 

informazioni

30.09.2017 10.10.2017

Riduzione tempi di closing: ottimizzazione scritture periodiche
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Concentrazione  di tutte 
le procedure di 
realizzazione dei report 
economico-finanziari e di 
controllo di gestione

Aziende

Condivisione dati

Gruppi di imprese

Uniformare le procedure di 
reporting e le informazioni 
analizzate all’interno di un 
gruppo di imprese

Professionisti

Gestione multi azienda 
con accesso dei clienti in 
modo sicuro 
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Consulenza

Assistenza Tecnica

Professionista/Advisor

Controller

Resp. Amministrativo

Resp. Filiale Estera

Holding

Azienda Commerciale

Azienda Produzione

Condivisione dati
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Conclusione

Veloce e Tempestivo

38

Facilità di utilizzo

Condivisione dati con il cliente
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La Business Intelligence come fattore 

competitivo

Ing. Diego Varani

Progesa S.p.a.



BUSINESS INTELLIGENCE
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1. Business Intelligence: cos’è?

2. Business Intelligence: perchè?

3. Performance Management & KPI 

4. Business Intelligence: come?



BUSINESS INTELLIGENCE

Per definizione, la Business Intelligence è:

La trasformazione dei dati in INFORMAZIONI  messe a supporto delle decisioni 
e delle  strategie aziendali

42



BUSINESS INTELLIGENCE
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Le azioni (decisioni) derivano dall'utilizzo di conoscenza.

La conoscenza è informazione contestualizzata e utilizzabile (elaborabile) 
per raggiungere obiettivi definiti.

I dati sono fatti, osservazioni, elementi scollegati, 
semplici bit di informazione.

L'informazione si ottiene selezionando dati e organizzandoli in un insieme 
coerente,  dotato di significato.

Dati  Informazioni  Conoscenza



BUSINESS INTELLIGENCE
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Volendo andare oltre la definizione, o meglio...  volendola espandere, possiamo dire che…

la Business Intelligence è:

l’insieme di prodotti e soluzioni che permettono una completa gestione, bonifica,
manipolazione e controllo dei dati presenti in azienda, trasformandoli, mediante report,
dashboard, cruscotti direzionali ecc., in informazioni certe, affidabili, puntuali ed uniche
per tutta l’organizzazione aziendale.



BUSINESS INTELLIGENCE
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BUSINESS INTELLIGENCE

Dati statistici, analisi e previsioni effettuati da Aziende leader mondiali, come 
ad  esempio Gartner e IDC, ci dicono che:

 Negli ultimi quattro anni, la Business Intelligence ricopre il primo posto 
negli  investimenti fatti dalle aziende.

 Nel Q4 2008 l'economia è crollata, secondo le rilevazioni di Gartner, 
mentre la  business intelligence è quasi raddoppiata.

 Nel 2009, gli investimenti in business intelligence hanno toccato quota 8,1  
miliardi di dollari e arriveranno a quota 11,3 miliardi a fine del 2017 con 
una crescita annua ipotizzabile del 6,9%, secondo Dan Vesset, Program 
Vice President di IDC

 L’85% dei Cio interpellati da Gartner, su un campione di 1500 in 33 Paesi, 
per  “fare la differenza” mettono al primo posto, anche per i prossimi tre 
anni, il miglioramento e l’ottimizzazione dei processi di Business.

 Le aziende che investono nell’ottimizzazione dei processi (BI e P.Mgmt), 
rispetto  all’automazione, crescono con una velocità doppia, creando un 
vero vantaggio  competitivo.
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BUSINESS INTELLIGENCE
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Magic Quadrant

Fonte Gartner
febbraio 2017



PERFORMANCE MANAGEMENT

Altro non è che un utilizzo ancora più spinto delle informazioni rese quotidianamente
disponibili dai processi di BI, maggiormente orientato al monitoraggio delle performance e
all’impatto che hanno su di esse le strategie messe in campo.

 Il concetto di performance è evanescente, in quanto assume accezioni differenti in 
contesti differenti, anche all’interno dei confini aziendali

 Un impresa performante è una impresa che riesce efficacemente a raggiungere i suoi 
obiettivi

 L’aggettivo performante esprime l’attitudine, la capacità dell’impresa di perseguire gli 
obiettivi aziendali

48



PERFORMANCE MANAGEMENT

Per una corretta e vincente gestione dell’organizzazione, 
nessun manager può esimersi dal  porsi tre domande 
fondamentali:

HOW ARE WE DOING?
com’è la performance attuale?

WHY?
quali sono le cause dell’attuale andamento?

WHAT SHOULD WE BE DOING?
quali azioni andrebbero intraprese per migliorare le  nostre 
performance?

49



PERFORMANCE MANAGEMENT

Problematiche comuni di management

Le tipiche problematiche del management, relativamente alla fruizione di dati, possono 
essere riassunte come segue:

 risultati diversi da fonti diverse per la stessa tematica; 
 assenza di coerenza fra i dati
 inaffidabilità di alcuni dati critici
 scarsa “collaborazione” o impossibilità di comunicazione  dei sistemi informativi  

transazionali
 impossibilità di navigare nei dati ragionando con oggetti “business”
 costi elevati per sintetizzare report e analisi
 assenza di sintesi nella reportistica
 lentezza nell’interrogazione di dati non ottimizzati per l’analisi

Queste problematiche sono così universali che possono essere considerate come  
requirements fondamentali per la costruzione di un sistema di Business Intelligence

50



BUSINESS INTELLIGENCE TOOLS
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COME ?



BUSINESS INTELLIGENCE TOOLS

Cos’è Qlik Sense?

• E’ una tecnologia innovativa che permette un approccio semplice, intuitivo ed 
immediato e che consente una produttività mai vista finora

• E’ una soluzione di accesso ai dati che permette l’analisi e l’utilizzo di 
informazioni provenienti da differenti fonti

• E’ uno strumento ideale per una analisi veramente interattiva di grandi moli 
dati, attraverso un’interfaccia realmente user friendly.
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BUSINESS INTELLIGENCE TOOLS

Perchè Qlik Sense?

 Porta l’analisi dei dati fuori dal reparto IT e permette di metterla direttamente nelle mani del 

management

 E’ leader nel mercato delle Self-Service App, offrendo una visualizzazione all’avanguardia e promuovendo 

l’uso della intuizione

 Permette la condivisione delle informazioni attraverso un normale scambio di file

 Non è più necessario costruire schemi a stella e architetture di DataWarehouse

 Non è più necessario suddividere le informazioni in fatti, misure e dimensioni: ogni dato assume la 

funzione che si preferisce

 Non è più necessario progettare a priori gerarchie di Drill

 Consente una vasta gamma di visualizzazioni che guidano l’analista attraverso una nuova visione 

«esplorativa» del dato

 Si installa come una normale applicazione software

 Piena compatibilità con tutto il mondo della Mobility
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BUSINESS INTELLIGENCE TOOLS

Qlik Sense Desktop requisiti tecnici

Sistemi operativi supportati

 Microsoft Windows 7 (64-bit version only)

 Microsoft Windows 8.x (64-bit version only)

 Microsoft Windows 10.x (64-bit version only)

Processori

 Multi-core x64 compatibili

RAM & Hard Disk Space

 8 GB Ram

 500MB di spazio libero disco

54

…ovvero: 
qualsiasi pc in commercio! 



BUSINESS INTELLIGENCE TOOLS

Quanto costa?

Chiunque, previa iscrizione gratuita al portale Qlik, potrà beneficiare dei seguenti strumenti:

Qlik Sense Developer 

Download gratuito del software dal portale Qlik

Qlik Sense Cloud

Possibilità di condividere in Cloud fino a un max di  5 utenti la 

propria applicazione sviluppata con Qlik Sense Developer

Qlik DataMarket

Collegare la propria Business Intelligence con il mondo esterno in tempo reale (Cambi valutari, Economy….)
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Gratis!




